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Oggetto: Richiesta di interrogazione Parlamentare

Egr. Onorevole,

L’associazione che rappresento chiede un Suo intervento presso il Parlamento.

Si chiede di presentare una INTERROGAZIONE PARLAMENTARE per sollecitare l'avvio di studi e ricerche riguardanti una patologia devastante, di cui si parla raramente sui mezzi di comunicazione, che si chiama acufene. Si tratta di un suono continuo, costante (es. fischi, ronzii, fruscii, crepitii, soffi, ecc.) percepito in un orecchio o in entrambi o nella testa. Questa patologia NON è semplicemente un "disturbo molto fastidioso", come si usa spesso liquidarlo, ma una vera e propria malattia invalidante che affligge in Italia oltre il 10% della popolazione.

L’art. 32 della Costituzione precisa che la salute del cittadino deve essere tutelata, ma nulla si sta facendo concretamente. 

Onorevole, provi ad immaginare cosa vuol dire vivere per mesi, anni, decenni, sentendo ininterrottamente nelle orecchie e nella testa rumori, anche multipli, che definire fastidiosi è riduttivo. È un vero e proprio stillicidio, che provoca uno stato invalidante dal punto di vista dell'assetto psicologico ed emozionale, del ritmo sonno-veglia, del livello di attenzione e concentrazione, della vita di relazione. Questi fattori portano spesso ad uno stato di forte depressione, a volte con risvolti drammatici, quali alla morte per suicidio.

La nostra associazione si compone, ad oggi, di circa 2000 iscritti, e i portatori sono oltre i 5 milioni in tutta Italia. Numerose sono le telefonate che riceviamo da parte di persone che vengono colpite da questa malattia; numerosi sono anche gli spazi di discussione che si stanno creando su Internet nei quali si cerca aiuto e si auspica che qualcosa o qualcuno intervenga per portare avanti la ricerca scientifica che a tutt'oggi è nulla.

Onorevole, sperando in un Suo intervento concreto affinché si dia avvio a studi e ricerche su questa ORFANA patologia, che può “colpire tutti indistintamente” e che non auguro a nessuno, auspico che chi può o potrebbe coinvolgere il Governo o i responsabili indirizzandoli verso studi e ricerca finalizzata a tale patologia, lo faccia al più presto possibile.

La ringrazio anticipatamente anche a nome di quel popolo "silenzioso" che sicuramente saprà riconoscere nel tempo tutto il Suo impegno.


Con l'occasione Le porgo i più cordiali saluti.

Udine, 16/09/2013


Il presidente


Cav. Ottorino Savani

